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Gentili Signore,

Egregi Signori delegati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo, per esame e

approvazione, il Preventivo del CDV per l'anno 2026.

1. Premesse, visione e missione
Anche per l’anno 2026, il Consorzio Depurazione Acque del Verbano intende

consolidare il proprio ruolo quale ente di riferimento a livello regionale nel settore

della depurazione delle acque reflue. Tale obiettivo sarà perseguito attraverso la

tutela dell’ecosistema fognario, mediante l’adozione di soluzioni tecnologiche

d’avanguardia e pratiche gestionali sostenibili, orientate all’efficienza nell’impiego

delle risorse e al miglioramento continuo della qualità delle acque trattate.

Obiettivi strategici

 Efficacia depurativa

Garantire processi di trattamento conformi ai più elevati standard qualitativi,

riducendo al minimo l’impatto ambientale degli scarichi reflui.

 Innovazione tecnologica

Sostenere lo sviluppo e l’integrazione di tecnologie avanzate e metodologie

innovative, al fine di incrementare le prestazioni operative e ottimizzare i

costi di esercizio.

 Sostenibilità ambientale

Promuovere pratiche gestionali orientate alla riduzione dell’impiego di

risorse naturali non rinnovabili e delle emissioni inquinanti, a favore della

protezione ambientale.

Messaggio
5/2025
della Delegazione consortile

accompagnante il

Preventivo per l’anno 2026
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 Collaborazione istituzionale e territoriale

Rafforzare la sinergia con enti pubblici, istituzioni, aziende e associazioni

locali per affrontare in modo coordinato le sfide legate alla depurazione e

alla gestione integrata delle risorse idriche.

 Formazione, comunicazione e sensibilizzazione

Favorire la formazione continua del personale tecnico e gestionale, nonché

accrescere mediante un’adeguata strategia comunicativa la

consapevolezza pubblica sull’importanza della depurazione e della

salvaguardia dell’ecosistema idrico.

Orientamenti di bilancio 2026

Nell’ambito della pianificazione finanziaria 2026, il Consorzio prevede di destinare

risorse significative al perseguimento degli obiettivi sopra delineati, con particolare

enfasi sull’implementazione di nuove tecnologie, sul monitoraggio sistematico della

qualità delle acque trattate e sulla promozione di iniziative formative e di

sensibilizzazione.

Il fabbisogno complessivo stimato per l’esercizio 2026 ammonta a CHF

10’293’257.65, evidenziando un incremento di circa CHF 400’000 rispetto al

preventivo 2025. Tale incremento è riconducibile principalmente a tre fattori:

1. Assicurazioni (+CHF 250'000): L’incremento dei premi assicurativi è

riconducibile a una crescente attenzione da parte delle compagnie al rischio

ambientale e infrastrutturale. Un fattore determinante è stato l’aumento della

percezione del rischio a seguito degli eventi meteorologici estremi che hanno

colpito ad esempio la Vallemaggia l’anno scorso. Questi eventi, insieme agli

effetti ormai strutturali dei cambiamenti climatici, hanno comportato una

sensibile rivalutazione dei premi per garantire una copertura adeguata e

resiliente del patrimonio consortile.

2. Costi del personale (+CHF 50'000): L’incremento una tantum risulta

sostanzialmente allineato al livello dell’anno precedente, ma include una

sovrapposizione temporanea nella funzione di capo rete in vista del

passaggio al pensionamento dell’attuale titolare. Questa misura è stata

pianificata per garantire la continuità operativa e un passaggio graduale ed

efficace delle competenze. La spesa ha carattere transitorio e si esaurirà con

il completamento della fase di affiancamento prevista per il mese di

novembre 2026.

3. Consulenza tecnica per progetto ponte Cevio-Visletto (+CHF 100'000):

L’incarico è stato affidato al medesimo gruppo di lavoro che ha supportato il

Consorzio nelle fasi provvisorie, garantendo così oltre alla continuità tecnico-

operativa anche la valorizzazione delle conoscenze pregresse acquisite

durante la fase della messa in sicurezza provvisoria delle strutture consortili

ciò che incide positivamente sui costi. Il mandato comprende sia la gestione

delle trattative con la compagnia assicurativa per i rimborsi, sia il

coordinamento delle attività legate alla realizzazione del nuovo ponte tra
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Cevio e Visletto, attualmente in corso e con conclusione prevista per

novembre 2026. Si tratta di un investimento strategico, volto ad assicurare

un’evoluzione coerente del progetto, che include componenti infrastrutturali

fondamentali come la canalizzazione del CDV e il cavo di telecomando per il

controllo delle stazioni di pompaggio ubicate in Vallemaggia. Un ulteriore

obiettivo è garantire un adeguato inquadramento tecnico-amministrativo,

indispensabile per la corretta documentazione dell’intervento e per

l’elaborazione delle richieste di rimborso a conclusione delle opere definitive.

In sintesi, l’incremento del fabbisogno 2026 è giustificato da spese mirate a garantire

la solidità operativa, la sicurezza patrimoniale e la preparazione di investimenti futuri.

Progetti in corso e pianificati

Sono attualmente in fase di realizzazione, o di prossima attivazione, una serie di

progetti infrastrutturali e gestionali resi possibili grazie agli stanziamenti per

investimenti già approvati dal vostro consesso. Tali interventi verranno illustrati

dettagliatamente nelle sezioni successive del presente documento.

1.1. Impianti di depurazione
Negli ultimi anni, il Consorzio ha avviato e realizzato una serie di interventi di

rilevante portata tecnica, resi possibili grazie al sostegno finanziario degli enti

consorziati. Tali progetti hanno avuto come obiettivo il rinnovamento e il

potenziamento strategico dei due Impianti di Depurazione delle Acque (IDA), ubicati

rispettivamente alla Foce Maggia (FM) e alla Foce Ticino (FT), nonché il

miglioramento funzionale e strutturale della rete consortile di canalizzazione.

Come evidenziato nel consuntivo 2024, una parte significativa di queste opere risulta

già conclusa, mentre il completamento dei restanti interventi è pianificato per i

prossimi esercizi. Si prevede che la rendicontazione amministrativa delle attività

ancora in corso potrà essere regolarmente effettuata nei futuri consuntivi, in

conformità con le tempistiche e le modalità previste.

1.1.1 Installazione impianti fotovoltaici a Foce Maggia e Foce

Ticino
Con il messaggio 4/2024, approvato dal Consiglio consortile in data 22 gennaio

2025, è stato concesso un finanziamento di CHF 1’025'000 per la realizzazione di

impianti fotovoltaici presso le sedi di Foce Maggia e Foce Ticino. L’obiettivo

dell’intervento è quello di promuovere la produzione di energia rinnovabile a

copertura parziale del fabbisogno energetico degli impianti di depurazione,

contribuendo così alla riduzione dei costi operativi e delle emissioni di CO₂. Il

progetto prevede l’installazione di pannelli fotovoltaici su superfici disponibili e

idonee all’interno delle aree degli impianti, includendo le opere accessorie

necessarie al loro corretto funzionamento, come strutture di supporto, cablaggi,

inverter e collegamenti alla rete elettrica interna.
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L’iniziativa si inserisce in una strategia più ampia di transizione energetica e

sostenibilità ambientale, rafforzando l’autonomia energetica del Consorzio e

favorendo un utilizzo più efficiente delle risorse.

1.1.2 Ristrutturazione e ampliamento stabile

amministrativo/centro comando Foce Ticino mappale

n.4169 RFD Locarno

La Delegazione ha licenziato il messaggio 4/2025 inerente alla richiesta di

approvazione di un finanziamento pari a CHF 3’240'000 destinato alla

ristrutturazione e all’ampliamento dello stabile amministrativo e centro di comando

situato presso l’impianto di Foce Ticino, particella n. 4169 RFD Locarno, tema che

verrà sottoposto al Consiglio Consortile entro la fine dell’anno. L’intervento si rende

necessario a seguito del progressivo deterioramento dell’edificio esistente, risalente

a oltre 40 anni fa, ormai non più conforme agli attuali standard funzionali, normativi

e qualitativi. Lo stabile attuale risulta inoltre inadeguato a garantire spazi sufficienti

per l’insieme dei collaboratori attivi a Foce Ticino, il cui numero è sensibilmente

aumentato negli anni, oggi confrontato con una situazione di forte sotto-

dimensionamento delle superfici disponibili. Il progetto prevede una completa

riqualificazione dell’edificio esistente, unitamente a un ampliamento degli spazi

operativi e amministrativi, al fine di migliorare l’efficienza gestionale, il comfort

lavorativo e la sicurezza delle infrastrutture. L’intervento mira, inoltre, ad adeguare

lo stabile alle esigenze attuali e future in termini di organizzazione, digitalizzazione

e sostenibilità energetica. Si ipotizza che entro il 2026 verranno ultimate le procedure

di appalto e possibilmente l’avvio dei lavori.

1.2. Rete dei collettori

A seguito del completamento di una fase iniziale di interventi necessari per il parziale
rinnovo dei nostri due Impianti di Depurazione delle Acque (IDA), il nostro Ente si
prepara ora a concentrare le proprie risorse sulla revisione dei manufatti e dei
collettori presenti nella rete, in conformità con le indicazioni fornite dal Piano
Generale di Smaltimento delle Acque (PGSc) approvato dal vostro consesso in data
20 aprile 2016.

Il PGSc prevede una serie di interventi pianificati secondo una scala di priorità che
considera sia il grado di usura delle strutture coinvolte che le esigenze idrauliche.
Nel contesto delle risorse finanziarie assegnate alla nostra Delegazione in
concomitanza con l'elaborazione del PGSc, vengono regolarmente esaminati i dati,
con aggiornamenti opportuni effettuati periodicamente, di regola due volte l'anno.
Questo processo è finalizzato a mantenere il PGSc come strumento tecnico-
pianificatorio sempre attuale, con l'obiettivo di valutare oggettivamente l'evoluzione
delle esigenze e delle priorità e di determinare in modo accurato la necessità di
potenziali miglioramenti idraulici.
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Grazie al supporto di consulenti specializzati, il progetto avente per oggetto

l’implementazione della rete funzionale si sviluppa positivamente. Il database è stato

completato come previsto entro inizio 2025 ed i dati raccolti sono stati trasmessi ai

22 Comuni consorziati per una loro verifica puntuale. Attualmente si è in attesa dei

relativi riscontri, necessari per poter avviare la fase successiva del progetto, ovvero

la valutazione qualitativa delle infrastrutture e delle canalizzazioni presenti in ciascun

Comune, passaggio fondamentale per impostare in modo strutturato le future

decisioni in materia di acquisizione e/o cessione. Queste prestazioni di consulenze

specialistiche risultano coperte dal credito PGSc a suo tempo stanziato.

1.2.1 Collettore nella golena sinistra del fiume Maggia

La Delegazione ha licenziato il messaggio 3/2025 con cui è stato richiesto al

Consiglio consortile un finanziamento di CHF 2’115'000 per la realizzazione di un

nuovo collettore a doppio tubo nella golena sinistra del fiume Maggia, ubicata in

un’area soggetta a protezione delle acque e interessata da una criticità ambientale

legata alla diffusione del poligono del Giappone, specie vegetale invasiva che negli

ultimi anni ha conosciuto una marcata espansione proprio nell’area oggetto

dell’intervento. La presenza di questa specie richiederà l’adozione di misure di

contenimento specifiche durante l’esecuzione dei lavori, con rilevanti implicazioni di

natura tecnica, economica e logistica. Per affrontare in modo efficace tali sfide, sono

stati coinvolti diversi attori istituzionali, tra cui il Comune di Locarno, il Locarnese

Ente Acqua (LEA) e altri enti territoriali, con l’obiettivo di individuare soluzioni

operative sostenibili. La tematica verrà sottoposta al Consiglio Consortile entro la

fine dell’anno. Salvo imprevisti legati al processo autorizzativo e alla procedura di

aggiudicazione degli appalti, l’inizio del cantiere è previsto per gennaio 2026, con

una durata stimata dei lavori pari a circa due anni. L’obiettivo è garantire una

realizzazione efficace e sostenibile, in grado di affrontare le complessità ambientali,

operative ed economiche emerse nel corso della pianificazione.

1.2.2 Rinnovo parti elettriche, misurazione livelli, sistemi di

controllo e telecontrollo, regolazione e automazione delle

stazioni di pompaggio Vallemaggia

Per effetto del messaggio 4/2023, approvato dal Consiglio consortile in data 27

settembre 2023, è stato concesso un finanziamento di CHF 1'997'000 per il rinnovo

delle componenti elettriche, delle apparecchiature di misurazione dei livelli, dei

sistemi di controllo e telecontrollo, nonché delle soluzioni di regolazione e

automazione delle stazioni di pompaggio situate nella Vallemaggia. Questo progetto

rappresenta un intervento strategico nell’ambito dell’aggiornamento tecnologico,

avviato dopo circa 20 anni dall’ultima riqualifica complessiva. L’obiettivo principale è

il rinnovamento integrale delle quattordici stazioni di pompaggio presenti nella

regione, in diversi scaglioni, attraverso l’installazione di nuove apparecchiature

conformi agli standard tecnologici attuali. L’intervento si rende necessario per

garantire la continuità operativa e la sicurezza delle infrastrutture, considerato che

alcune componenti risultano oggi obsolete e di difficile, se non impossibile,

reperibilità. L’avvio delle attività di cantiere è previsto per settembre 2025, con

l’obiettivo di completare entro la fine dello stesso anno i lavori su due stazioni.
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Successivamente, il programma prevede un avanzamento regolare con il rinnovo di

quattro stazioni all’anno, per concludere l’intero intervento entro il 2028. Questa

pianificazione graduale consente di garantire, in costanza di esercizio, un’elevata

qualità esecutiva, minimizzando al contempo l’impatto operativo sulle attività di

pompaggio e sull’intera rete idraulica consortile.

1.2.3 Delocalizzazione condotta premente CDV - tratta 7 ciclabile

Someo-Riveo

Entro fine anno il messaggio 1/2025 verrà sottoposto all’attenzione del Consiglio

Consortile, per la richiesta di un finanziamento pari a CHF 320'000 per la

delocalizzazione della condotta premente CDV lungo la tratta 7 della ciclabile

Someo-Riveo. Tale tratta si collega a quella già delocalizzata per effetto del credito

già approvato dal Consiglio consortile in data 4 giugno 2025, che completerà il

percorso ciclabile del comparto Riveo-Someo. L’avvio dei lavori di cantiere è previsto

per metà 2026.

1.2.4 Delocalizzazione sostituzione del collettore consortile tratta

MSP89-M3360

Attraverso il messaggio 7/2024, approvato dal Consiglio consortile in data 4 giugno

2025, è stato autorizzato un finanziamento di CHF 3’200’000 (IVA inclusa) per la

delocalizzazione, la sostituzione e il potenziamento del collettore consortile lungo la

tratta compresa tra la stazione di pompaggio MSP89 (già nota come IDA Ronchini)

e il pozzetto identificato come PGSc M3360, nel territorio del Comune di Maggia.

L’intervento si inserisce nel quadro delle misure previste dal Piano Generale di

Smaltimento delle acque di scarico (PGSc) e mira a ottimizzare l’infrastruttura di

smaltimento delle acque reflue della Vallemaggia, risolvendo le criticità riscontrate

su un tratto di circa 1.500 metri di canalizzazione, caratterizzato da tubazioni con

diametri variabili e in avanzato stato di deterioramento. Il progetto prevede interventi

mirati al ripristino delle sezioni danneggiate e l’ampliamento del diametro della

condotta fino a DN 500 mm, al fine di garantire un deflusso adeguato anche in

previsione di futuri incrementi di carico. L’intervento, classificato con priorità 1 nel

PGSc, è ritenuto essenziale per assicurare la continuità e l’efficienza del sistema di

smaltimento consortile. L’avvio dei lavori è indicativamente previsto per l’autunno

2026.

2. Preventivo 2026

Le voci previsionali per l’esercizio 2026, unitamente alle precisazioni e

considerazioni introduttive contenute nel presente documento, sono il frutto di

un’analisi approfondita e puntuale delle singole componenti di spesa. L’elaborazione

del preventivo è stata condotta secondo un principio di prudenza, mantenendo

tuttavia alta l’attenzione rivolta all’individuazione di margini concreti per il

contenimento dei costi, ove tecnicamente possibile.
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Si ricorda che il Consorzio è soggetto all’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA); gli 

importi indicati nel presente documento sono espressi al netto di tale imposta,

ritenuto che il nostro sodalizio ha titolo per poter recuperare l’IVA precedente.

Le spese generali e quelle relative al personale vengono imputate agli specifici centri

di costo – IDA Foce Maggia, IDA Foce Ticino, Trattamento fanghi e Reti –

secondo una chiave di ripartizione definita al fine di garantire una rappresentazione

contabile coerente e trasparente dei costi e ricavi attribuibili a ciascuna sezione del

preventivo.

Per il preventivo 2026, le percentuali di ripartizione approvate sono le seguenti:

 IDA Foce Maggia: 23%

 IDA Foce Ticino: 27%

 Trattamento fanghi: 20%

 Reti: 30%

Tali valori sono stati determinati principalmente sulla base dei dati contenuti nel

bilancio consuntivo 2024, tenendo conto del tempo di lavoro effettivamente dedicato

dai collaboratori ai rispettivi centri, nonché di eventuali variazioni operative previste.

La chiave di riparto per i Comuni consorziati, riportata nell’allegato 2, è stata definita

utilizzando i dati più aggiornati disponibili – quelli relativi all’anno 2024 – forniti dalle

cancellerie comunali e dalle organizzazioni turistiche, considerando i parametri

relativi alla popolazione residente, ai consumi di acqua potabile e ai pernottamenti.

Infine, la quota di partecipazione delle industrie con un carico superiore a 300

Abitanti Equivalenti (AE) è stabilita, conformemente all’articolo 26, lettera B dello

Statuto consortile, secondo le direttive tecniche emanate dalla VSA (Associazione

svizzera dei professionisti della protezione delle acque).

2.1 Spese generali

Questo centro di costo raccoglie le spese di carattere generale non direttamente

attribuibili ad altri centri specifici. La struttura delle voci rimane sostanzialmente in

linea con quanto previsto nel preventivo 2025, fatta eccezione per la voce

100.3134.001 relativa alle assicurazioni stabili e attrezzature, che ha registrato

un aumento significativo. Tale incremento è principalmente riconducibile al sensibile

aumento di eventi infausti legati a fenomeni meteorologici estremi ed al loro impatto

economico. Questi avvenimenti — intensi, localizzati e sempre più frequenti —

hanno evidenziato la vulnerabilità di impianti e infrastrutture, inducendo le

compagnie a rivalutare le condizioni contrattuali e ad applicare premi più elevati.

Oltre a ciò, l’evoluzione del quadro climatico generale, ormai influenzato da

dinamiche strutturali riconducibili al cambiamento climatico, ha portato a un

adeguamento delle coperture assicurative contro eventi naturali, quali alluvioni,

grandinate, frane e fenomeni di esondazione. In questo contesto, il Consorzio ha

ritenuto opportuno mantenere un livello di copertura elevato per garantire una

protezione efficace del patrimonio immobiliare, impiantistico e tecnologico, anche a

fronte di scenari meteorologici futuri sempre più imprevedibili.
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Si tratta quindi di una spesa preventiva e strategica, che riflette una scelta di

responsabilità nella gestione del rischio, orientata alla necessità di tutelare la

continuità operativa e la resilienza degli impianti.

100.3158.001 Manutenzione materiale informatico SW
Per il centro di costo in oggetto, l’incremento è principalmente attribuibile alla

necessità di aggiornare le licenze informatiche per consentirne l’accesso anche ai

nuovi collaboratori recentemente integrati nell’organico. Questi strumenti risultano

essenziali per il corretto funzionamento dei sistemi impiegati nella supervisione e nel

controllo degli impianti di depurazione e della rete consortile di canalizzazione.

La disponibilità di soluzioni software adeguate rappresenta un presupposto

indispensabile affinché il personale tecnico possa operare con efficacia, in sicurezza

e nel rispetto degli standard operativi previsti. Si tratta pertanto di un intervento

mirato a garantire la continuità e l’efficienza delle attività quotidiane, riducendo il

rischio di interruzioni dovute a obsolescenza o disservizi tecnologici.

Le restanti componenti di spesa risultano invece sostanzialmente stabili, senza

variazioni significative che richiedano osservazioni particolari o adeguamenti

specifici.

2.2 Spese per il personale

Per rispondere in modo efficace alle sfide organizzative e operative dei prossimi

anni, il Consorzio ha adottato un approccio proattivo alla gestione delle risorse

umane, rafforzando la propria struttura con l’inserimento di nuove figure

professionali strategiche.

A partire da maggio 2025 è stata integrata una risorsa tecnica specializzata in ambito

elettrico, con l’obiettivo di supportare sia le squadre operative impegnate nella

gestione della rete, sia il personale attivo presso gli impianti di depurazione. Tale

figura riveste un ruolo chiave nel garantire la copertura dei picchi di attività e nel far

fronte a eventuali assenze legate a ferie, malattie, infortuni, recuperi ore o obblighi

di servizio militare o civile, contribuendo così a preservare la continuità e l’efficienza

operativa. Particolare attenzione verrà inoltre dedicata alla gestione della squadra di

elettricisti e all’ottimizzazione dei processi di automazione, ambiti fondamentali per

assicurare la continuità operativa, la stabilità e l’affidabilità delle operazioni tecniche

del Consorzio.

Si segnala inoltre che l’attuale capo rete raggiungerà l’età pensionabile nel mese di

novembre 2026. Al fine di garantire un passaggio di consegne ordinato e completo,

a partire da giugno 2025 è stata affiancata una nuova risorsa destinata a subentrare

in tale funzione. Il periodo di sovrapposizione è stato pianificato per assicurare il

trasferimento progressivo delle competenze operative e gestionali, tutelando il

patrimonio di conoscenze ed esperienze maturato nel tempo, ritenuto strategico per

la continuità del servizio.
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200.3010.001 Salari personale
Come anticipato, nonostante la sovrapposizione temporanea della funzione di capo

rete, il centro di costo ha registrato un incremento contenuto, pari a CHF 50'000.00.

Tale aumento riflette una gestione attenta e razionale delle risorse, che ha permesso

di assorbire l’impatto economico dell’affiancamento senza compromettere in modo

significativo l’equilibrio finanziario complessivo.

200.3010.004 Gratifiche di anzianità
In questa voce di costo è stato previsto un importo legato a uscite future di personale,

in conformità con le disposizioni interne vigenti, segnatamente il ROD di recente

adozione.

200.3050.001 Contributi AVS/AI/IPG/AD
Il lieve assestamento registrato su questo centro di costo è riconducibile alle

previsioni formulate in base all’organico in servizio nel 2026.

2.3 IDA Foce Maggia

In questo centro di costo sono registrate tutte le spese per la gestione e la

manutenzione dell'impianto di depurazione acque di Foce Maggia.

300.3120.001 Energia elettrica
Per l’anno 2026 si prevede una riduzione della spesa per energia elettrica, sulla

base dell’andamento delle spese di gestione corrente rilevato a luglio 2025. Si

precisa che i dati definitivi relativi ai costi effettivi saranno riportati nel consuntivo

2026, una volta concluso l’esercizio.

2.4 IDA Foce Ticino

In questo centro di costo sono registrate tutte le spese per la gestione e la

manutenzione della linea di trattamento delle acque all'impianto di depurazione di

Foce Ticino.

400.3120.001 Energia elettrica
A differenza di quanto indicato nel capitolo precedente, per questa voce del centro

di costo si prevede, per l’anno 2026, un incremento della spesa per energia elettrica

pari a CHF 120'000.00, basato sull’analisi delle spese di gestione corrente rilevate

a luglio 2025. Tuttavia, tale maggior onere è previsto essere interamente

compensato dai ricavi derivanti dalla vendita di biogas, destinato ad alimentare

l’impianto di purificazione di proprietà della ditta Metanord. In via cautelativa, i

proventi della vendita sono stati prudenzialmente stimati in CHF 150'000.00.

Si precisa che i valori consuntivi effettivi, sia in termini di costi energetici sia di ricavi

da biogas, saranno riportati nel consuntivo 2026, una volta concluso l’esercizio.
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2.5 Trattamento fanghi

Il trattamento fanghi dei due impianti di depurazione, centralizzato a Foce Ticino, è

composto dai due stadi:

 Digestione e produzione gas, un processo di stabilizzazione anaerobica che

genera biogas;

 Disidratazione dei fanghi: il fango liquido prodotto è successivamente disidratato

con l’ausilio di una centrifuga, così da portare il quantitativo di componente solida

al 27 % paragonabile a quella presente nella terra bagnata.

Sono qui commentate le voci di spesa più significative:

501.3120.001 Energia elettrica
In riferimento a quanto esposto nei capitoli precedenti, l'importo stimato per questa

voce del centro di costo è stato aggiornato sulla base dell’andamento delle spese di

gestione corrente rilevato a luglio 2025, con una riduzione prevista per il 2026. Si

precisa che i dati definitivi relativi ai costi effettivi saranno riportati nel consuntivo

2026, una volta concluso l’esercizio.

501.3144.001 Manutenzione stabili
Le spese relative alla manutenzione degli stabili registrano un incremento pari a CHF

60'000.00, imputabile principalmente alla necessità di procedere, dopo circa 13 anni

di esercizio continuativo (a fronte di una frequenza raccomandata di circa 5 anni),

alla vuotatura del digestore n. 1, con una capacità pari a 3'300 m³. L’intervento rientra

in un programma di manutenzione che prevede, nell’anno successivo (2027),

l’analoga operazione anche sul digestore n. 2. L’obiettivo è garantire, per entrambi i

digestori, condizioni ottimali di pulizia, ispezionabilità e funzionalità, assicurandone

l’efficienza operativa per almeno i prossimi 10 anni.

501.3151.001 Manutenzione attrezzature meccaniche
Le spese relative alla manutenzione delle attrezzature meccaniche registrano un

incremento, riconducibile alla necessità di sostituire il compressore BUSH destinato

all’insufflazione di gas del digestore n. 1, ormai giunto a fine vita. L’aumento è

pertanto imputabile alla sostituzione (a 5 anni dall’ultima manutenzione importante

e non più proponibile) di componenti usurati con nuove unità, finalizzata a garantire

una maggiore efficienza operativa e una riduzione degli interventi manutentivi futuri.

Si segnala che, in modo analogo, per l’anno 2027 è prevista la sostituzione del

compressore dedicato al digestore n. 2, coevo di quello menzionato in precedenza.

501.4250.003 Ricavi da vendita biogas

Con il Messaggio 2/2024, alla ditta Metanord SA è stato concesso un diritto di

superficie e le relative servitù sul mappale n. 4169 RFD di Locarno, sito nell’impianto

di Foce Ticino a Gordola. La stazione di purificazione di Metanord utilizza il biogas

prodotto dall’impianto di Foce Ticino che, purificato, viene immesso nel gasdotto.

CDV riceve da Metanord, secondo la nota convenzione, un corrispettivo calcolato in
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base ai metri cubi di biogas venduto, importo che verrà utilizzato per l’acquisto di

energia elettrica necessaria al funzionamento dello stesso impianto di Foce Ticino.

Tale approccio permette di valorizzare economicamente anche quella quantità di

biogas che in precedenza il nostro Consorzio era costretto a fiaccolare, senza

ricadute economiche positive e con un bilancio ambientale fortemente negativo.

Considerato che, alla data odierna, l’impianto non è ancora pienamente operativo

(si prevede l’entrata in servizio entro la fine di ottobre 2025) si è prudenzialmente

stimato, per il primo anno contabile di esercizio, un ricavo ipotetico pari a CHF

150'000.00. I dati definitivi saranno riportati nel consuntivo 2026.

503.3120.001 Energia elettrica
In riferimento a quanto esposto nei capitoli precedenti, l'importo stimato per questa

voce del centro di costo è stato aggiornato sulla base dell’andamento delle spese di

gestione corrente rilevato a luglio 2025, con una riduzione per il 2026. Si precisa che

i dati definitivi relativi ai costi effettivi saranno riportati nel consuntivo 2026, una volta

concluso l’esercizio.

503.3611.001 Smaltimento fanghi
Il processo di smaltimento dei fanghi di depurazione continua a essere oggetto di

ottimizzazione, con una razionalizzazione sempre più efficace delle operazioni

logistiche. Si rammenta che tale strategia ha consentito negli anni passati di

minimizzare il trasporto dei fanghi oltre il Gottardo, limitandolo allo stretto

necessario, con una costante contrazione della spesa quantificata in complessivi

CHF 500'000 (dati rilevati dai consuntivi 2022-2024). Ricordiamo che l’attivazione di

questa modalità di smaltimento è stata implementata a partire dall’autunno 2021, a

seguito della dismissione dell’impianto essiccamento fanghi.

Tuttavia, nel 2026, e analogamente nel 2027 in seguito alla vuotatura dei digestori,

si prevede un lieve incremento pari a CHF 15'000.00 di questa voce di costo,

necessario per far fronte allo smaltimento dei fanghi aggiuntivi derivanti da tali

operazioni.

In conclusione, la strategia adottata consente di concentrare la maggior parte del

processo di smaltimento presso l’ICTR di Giubiasco, garantendo un equilibrio

ottimale tra vantaggi economici e benefici ambientali. Per i prossimi due anni,

tuttavia, si prevedono incrementi nelle voci di spesa a causa delle vuotature

programmate.

2.6 Reti

La rete dei collettori e dei manufatti del CDV si sviluppa attualmente su una

lunghezza complessiva di oltre 100 km, ai quali via via si aggiungeranno gli 80 km

delle reti comunali che verranno riprese dal Consorzio. Ricordiamo inoltre che per

caratteristiche e dimensioni, l’impianto di pretrattamento di Brissago, contrariamente

alle altre stazioni in rete, è oggetto di un centro di costo a sé stante.
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601.3143.012 Maltempo Vallemaggia interventi definitivi

Per la presente annualità è stata espressamente allocata nella voce di costo una

somma aggiuntiva pari a CHF 100'000.00, destinata alla consulenza specialistica

legata alla realizzazione delle infrastrutture definitive ubicate nel nuovo ponte Cevio–

Visletto. Tale importo copre anche le attività di interlocuzione con la compagnia

assicurativa al fine di ottenere il rimborso delle spese sostenute per i suddetti

interventi.

L’incarico è stato affidato allo stesso gruppo di lavoro che ha gestito in modo

efficiente e con ottimi risultati la messa in opera delle infrastrutture provvisorie,

garantendo così continuità, elevati standard tecnici e qualità esecutiva, elementi

fondamentali per il raggiungimento dei risultati auspicati dalla nostra Delegazione.

Si sottolinea che la presente voce di costo permette di distinguere in modo chiaro e

preciso la gestione corrente dalle attività strettamente connesse al progetto definitivo

delle opere in Vallemaggia. Ciò contribuisce a una migliore e più trasparente

rendicontazione nei confronti dei comuni consorziati, rafforzando la fiducia e la

chiarezza nella gestione del progetto.

2.7 Spese finanziarie

In questo centro di costo sono registrati gli oneri finanziari connessi agli interessi

bancari e agli ammortamenti relativi all’indebitamento in essere.

Per l’esercizio considerato, si prevede una sostanziale stabilità dell’onere per

interessi passivi, mantenendo una proiezione in linea con quanto indicato nel piano

finanziario e nel preventivo 2025. In vista della scadenza di tre finanziamenti nel

corso del 2026, è stato ipotizzato, in via prudenziale, un tasso di interesse medio del

1.8% p.a. per l’eventuale rinnovo o rinegoziazione dei medesimi.

Per una visione di dettaglio relativa ai singoli prestiti attivi e ai rispettivi tassi applicati,

si rimanda al documento tabellare che viene regolarmente allegato al consuntivo.

700.3300  Ammortamenti

Gli ammortamenti sono registrati a carico della gestione corrente e ripartiti

conformemente a quanto previsto dall’art. 26 dello Statuto.

Per l’anno di riferimento, il documento tabellare “Allegato 3” riporta il dettaglio degli

ammortamenti programmati, i quali risultano complessivamente inferiori rispetto a

quelli iscritti nell’anno precedente.

Gli ammortamenti continuano a essere calcolati secondo il metodo lineare (a quote

costanti), sulla base della durata utile dei beni e nel rispetto dei tassi stabiliti dall’art.

17 del Regolamento sulla gestione finanziaria e contabilità dei Comuni.

In ottemperanza alle disposizioni del nuovo modello contabile MCA2, introdotto a

partire dalla gestione 2024, gli ammortamenti sono stati raggruppati per categoria

d’investimento, distinguendo tra opere del genio civile, beni mobili e investimenti

immateriali.
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2.8 Partecipazione finanziaria

La partecipazione finanziaria dei Comuni consorziati e delle industrie è regolata

dall’articolo 26 dello statuto. La chiave di riparto calcolata a preventivo fa stato anche

per il relativo consuntivo.

Le industrie partecipano alle spese di gestione e agli ammortamenti in base al carico

organico e di fosforo immesso in canalizzazione durante tutto l'anno. La fatturazione

avviene attraverso i Municipi.

La voce 801.4612.101 “Comuni non CDV” riporta la partecipazione versata dal

Comune di Monteceneri che risulta ubicato al di fuori del perimetro giuristizionale del

nostro ente.

La partecipazione complessiva dei Comuni e delle industrie per il 2026 (senza IVA)

è preventivata in CHF 10'293’257.65, con un aumento di circa CHF 400’000 rispetto

al preventivo 2025 che corrisponde ad un incremento percentuale del 4% rispetto

all’anno precedente.

Da questo importo vanno dedotti (per i Comuni ex CDL), rispettivamente aggiunti

(per i Comuni degli ex Consorzi CDG, CDA, ATVC e MBV) gli oneri derivanti

dall’affitto calcolatorio dei terreni ex CDL, come deciso in sede di approvazione del

nuovo Consorzio e dettagliato nei messaggi municipali.

La tabella riassuntiva (v. allegato 4) offre una visione complessiva dell’onere a carico

del singolo Comune consorziato, tenuto conto che l’affitto calcolatorio dei terreni è

indicato esente da IVA.
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Risoluzione

Tenuto conto delle considerazioni espresse ai singoli capitoli e richiamati l'art. 27

della LCCom e l'art. 26 dello Statuto consortile, tenendoci a disposizione per ogni

ulteriore ragguaglio, vi invitiamo a voler

risolvere:

1. E' approvato il preventivo 2026 del Consorzio CDV, che presenta costi

complessivi per CHF 10'725’257.65 (comprendenti spese d'esercizio e

ammortamenti), ricavi per CHF 432'000.00 ed un fabbisogno da coprire dai

Comuni consorziati, dal Comune convenzionato e dalle industrie pari a

CHF 10'293’257.65;

2. Il fabbisogno 2026 è da prelevare secondo la chiave di riparto allegata;

3. La Delegazione consortile è autorizzata ad accendere, presso istituti di credito,

un conto corrente con una linea di credito fino a concorrenza di CHF 3'000'000,

da destinare al finanziamento dell'esercizio.

Con la massima stima.

Per il Consorzio Depurazione Acque del Verbano

Il Presidente Il Direttore

Dott. C. Carafa Ing. M. Rossi

Locarno, 4 settembre 2025

Allegati:

 Preventivo 2026

 Calcolo della chiave di ripartizione dei costi

 Ammortamenti dei singoli investimenti

 Tabella riassuntiva ripartizione costi d'esercizio e ammortamenti



























CDV – Consorzio depurazione acque del Verbano Allegato 2

Comuni Chiave di Totale Comuni

consorziati
Popol.

riparto

2026
consorziati

IFF res. IFFxPop. % Ab. % Numero % Numero* % l/ab/g %

2025-2026 2024 mc

Peso criterio: 20.00% 32.80% 1.34% 5.87% 40.00% % CHF

Ascona 117.91 5’453 642963.23 9.3807 5’453 7.1370 352’013 37.1958 1’509’159 15.1279 1’261’692 634 14.3375 11.3362 1’137’387.30 Ascona

Avegno Gordevio 76.51 1’528 116907.28 1.7057 1’528 1.9999 1’590 0.1680 146’788 1.4714 130’625 1) 234 1.4844 1.6794 168’495.25 Avegno Gordevio

Brione s/M 87.94 437 38429.78 0.5607 437 0.5720 540 0.0571 240’912 2.4149 91’543 574 1.0403 0.8583 86’111.55 Brione s/M

Brissago 91.30 1’748 159592.4 2.3284 1’748 2.2878 36’850 3.8938 939’323 9.4158 349’860 548 3.9757 3.4107 342’203.30 Brissago

Cadenazzo 85.05 3’200 272160 3.9708 3’200 4.1882 1’136 0.1200 14’439 0.1447 260’060 223 2.9552 3.3600 337’117.35 Cadenazzo
Bellinzona

(quartiere di Camorino) 81.37 881 71686.97 1.0459 881 1.1531 1’247 0.1318 4’859 0.0487 74’776 233 0.8497 0.9319 93’497.35

Bellinzona

(quartiere di Camorino)

Centovalli 62.61 724 45329.64 0.6613 724 0.9476 11’175 1.1808 218’978 2.1950 76’329 289 0.8674 0.9346 93’765.80 Centovalli

Cevio 65.75 1’114 73245.5 1.0686 1’114 1.4580 1’612 0.1703 125’343 1.2564 95’233 1) 234 1.0822 1.2008 120’478.80 Cevio

Cugnasco-Gerra 80.03 2’888 231126.64 3.3721 2’888 3.7799 3’207 0.3389 210’947 2.1145 211’949 201 2.4085 3.0061 301’612.10 Cugnasco-Gerra

Gambarogno 77.99 5’093 397203.07 5.7951 5’093 6.6658 25’832 2.7296 1’876’672 18.8119 567’301 305 6.4467 7.0639 708’744.00 Gambarogno

Gordola 92.38 4’949 457188.62 6.6703 4’949 6.4773 9’268 0.9793 179’362 1.7979 336’924 187 3.8287 5.1085 512’552.40 Gordola
Bellinzona

(quartiere di Gudo) 81.37 919 74779.03 1.0910 919 1.2028 1’223 0.1292 23’878 0.2394 66’065 197 0.7507 0.9288 93’185.20

Bellinzona

(quartiere di Gudo)

Lavertezzo 74.04 1’283 94993.32 1.3859 1’283 1.6792 4’696 0.4962 33’340 0.3342 117’391 251 1.3340 1.3878 139’238.35 Lavertezzo

Locarno 84.39 16’683 1407878.37 20.5406 16’683 21.8350 232’478 24.5650 970’327 9.7266 1’932’328 317 21.9584 20.9516 2’102’132.60 Locarno

Losone 90.64 6’822 618346.08 9.0215 6’822 8.9287 42’860 4.5288 252’895 2.5350 637’102 256 7.2399 7.8379 786’397.30 Losone

Maggia 70.60 2’671 188572.6 2.7512 2’671 3.4958 7’402 0.7821 288’535 2.8923 228’338 1) 234 2.5948 2.9148 292’453.60 Maggia

Minusio 96.49 7’407 714701.43 10.4273 7’407 9.6944 21’871 2.3110 1’122’911 11.2561 779’442 288 8.8574 9.4992 953’076.45 Minusio

Muralto 100.25 2’603 260950.75 3.8072 2’603 3.4068 123’986 13.1011 374’633 3.7553 386’928 407 4.3969 4.0329 404’629.25 Muralto

Orselina 109.85 684 75137.4 1.0962 684 0.8952 24’024 2.5385 420’357 4.2137 155’702 624 1.7694 1.5017 150’669.25 Orselina

Ronco s/A 147.16 523 76964.68 1.1229 523 0.6845 8’545 0.9029 395’537 3.9649 107’970 2) 566 1.2269 1.1845 118’845.30 Ronco s/A

S. Antonino 114.05 2’657 303030.85 4.4212 2’657 3.4775 10’135 1.0709 13’455 0.1349 246’819 255 2.8048 3.1689 317’946.10 S. Antonino

Tenero-Contra 90.25 3’385 305496.25 4.4571 3’385 4.4303 14’484 1.5305 481’063 4.8222 450’207 364 5.1160 4.6942 470’984.00 Tenero-Contra

Terre di Pedemonte 82.61 2’753 227425.33 3.3181 2’753 3.6032 10’205 1.0783 132’280 1.3260 235’348 234 2.6744 3.0073 301’735.05 Terre di Pedemonte

Totali 76’405 6’854’109 100.0000 76’405 100.0000 946’379 100.0000 9’975’993 100.0000 8’799’933 333 100.0000 100.0000 10’033’257.65

AE: 76’405 3’111 13’666 mc/a: 8’799’933 da ripartire: 10’033’257.65

20% 40% Peso compl. acque: 40%

1) Media consumi Terre di Pedemonte = 234.213 (Statuto, art. 26.A.4) Partecipazione Comuni non CDV 30’000

2) Media consumi Ascona, Muralto, Orselina = 565.600 230’000

Totale Esercizio+Ammort. 10’293’257.65

* Compreso forfait

Peso IFF: Peso complessivo degli AE:

Indice di forza finanziaria  A b i t a n t i Pernottamenti alberghi Pernottamenti paraalb. Consumo acqua potabile

2026

Preventivo 2026

Calcolo della chiave di riparto e ripartizione dei costi d'esercizio

Partecipazione industrie

residenti al

31.12.2024 2024 2024 2024



IL DEBITO RESIDUO NON TIENE

CONTO DEI NUOVI INVESTIMENTI

CHE VERRANNO ESEGUITI NEL 2025/2026

Allegato 3

Messaggio Crediti No. opere Preventivo Preventivo Costo Liquidazione Altri Importo a carico Debito residuo Ammortamenti Debito residuo Ammortamenti Debito residuo

No. approvati conto con IVA senza IVA complessivo finale federali cantonali contributi dei comuni a carico dei consuntivo a carico dei preventivo a carico dei

contabilità al 01.01.2024 Al 31.12.2024 Comuni previsto Comuni Comuni

al 31.12.24 2025 al 31.12.25 2026 al 31.12.26

CHF CHF CHF CHF CHF CHF CHF CHF CHF CHF CHF CHF CHF

2/2006 e 2/2009 24.05.2007 1403,201 Pipeline Brissago – Ascona 6’926’000 6’436’803 - 6’590’455.97 1’271’183.00 5’319’272.97 2’021’327.47 168’443.90 1’852’883.57 168’443.90 1’684’439.67

1/2006 24.05.2007 1403,202 Biologia 8’950’000 8’317’844 - 8’315’754.50 1’069’096.00 7’246’658.50 0.00 - 0.00 - 0.00

3/2008 22.04.2009 1403,208 Imp.elettrici decantazione finale 1’830’000 1’700’743 1’547’530.05 1’547’530.05 285’222.85 122’000.00 163’222.85 122’000.00 41’222.85

6/2011 15.06.2011 1403,207 Impianto Fanghi e Gas 12’520’000 11’592’593 - 12’066’935.70 12’066’935.70 3’194’614.35 638’922.46 2’555’691.89 638’922.46 1’916’769.43

2/2012 05.12.2012 1403,211 Impianto acque di risulta 2’790’000 2’583’333 - 2’697’378.69 1’133’705.00 1’563’673.69 877’629.69 108’242.50 769’387.19 108’242.50 661’144.69

5/2012 13.03.2013 1403,209 Rinnovo stazioni di sollevamento 4’940’000 4’574’074 - 4’507’828.80 4’507’828.80 1’881’247.35 235’156.16 1’646’091.19 235’156.16 1’410’935.03

1/2016 20.04.2016 1404,240 Centrale termica FM 420’000 388’889 - 337’164.80 337’164.80 98’582.40 24’645.60 73’936.80 24’645.60 49’291.20

5/2017 17.05.2018 1403,213 Rete acqua industriale FT 675’000 626’741 - 587’021.11 587’021.11 339’015.76 37’668.43 301’347.33 37’668.43 263’678.90

2/2019 10.10.2019 1403,214 Rinnovo dissabbiatori e sezioni a contorno FT e FM 3’265’000 3’031’569 - 2’961’437.36 2’961’437.36 2’128’685.76 163’745.05 1’964’940.71 163’745.05 1’801’195.66

8/2016 17.05.2017 1406,253 Microturbine a FT 760’000 703’704 - 684’127.60 684’127.60 354’751.00 44’343.90 310’407.10 44’343.90 266’063.20

5/2021 15.12.2021 1406,254 Nuova centrifuga fanghi 515’000 478’180 - 490’140.80 490’140.80 424’788.70 32’676.05 392’112.65 32’676.05 359’436.60

1/2023 29.03.2023 1406,255 Nuova caldaia e riordino reti termiche FT 480’000 445’682 313’327.10 384’200.80 334’680.50 24’760.15 309’920.35 24’760.15 285’160.20

4/2024 Posa di due impianti fotovoltaici FM + FT 1’025’000 948’196 - 0.00 0.00 47’410.00 -47’410.00

6/2016 28.09.2016 1429,002 Studio per unificazione impianti 140’000 129’630 116’906.55 116’906.55 0.00 - 0.00 - 0.00

4/2022 28.09.2022 1429,004 Progettazione definitiva stabile Foce Ticino 190’000 176’416 90’779.95 121’811.95 4’201.95 58’805.00 -54’603.05 20’000.00 -74’603.05

4/2021 15.12.2021 1429,005 Progettazione nuova stazione disitrataz.fanghi 155’000 143’918 - 100’655.35 52’682.60 47’972.75 4’709.85 4’709.85 0.00

6/2023 27.09.2023 1429,006 Riqualifica mapp.4194 RFD Locarno FT 120’000 111’420 35’561.75 35’561.75 35’561.75 - 35’561.75

5/2023 27.09.2023 1429,007 Risanamento vasche in calcestruzzo FM e FT 410’000 380’687 60’435.00 50’918.00 9’517.00 41’401.00 9’517.00 31’884.00

Totale IDA 46’111’000 42’770’422 2’068’543.65 39’238’245.33 - 3’473’984.00 - 38’131’362.78 12’083’910.13 1’716’898.95 10’367’011.18 1’682’241.05 8’684’770.13

VERIFICA 38’131’362.78 12’083’910.13

1/2003 04.03.2004 1429,001 PGS consortile 2’360’000 2’193’309 1’660’091.18 175’658.00 327’132.00 - 1’307’563.93 219’210.93 20’000.00 199’210.93 20’000.00 179’210.93

3/2017 22.11.2017 1429,003 Progettazione interventi PGSc Prio 1A 460’000 425’926 150’524.30 234’759.80 234’759.80 0.00 234’759.80 0.00 234’759.80

2/2011 01.12.2011 1406,251 Aggiornamento stazioni in rete 1’990’000 1’842’593 1’553’199.65 1’643’199.65 316’528.65 110’556.00 205’972.65 110’556.00 95’416.65

2/2013 04.12.2013 1403,210 Rifacimento 2 SP S. Antonino 980’000 907’407 - 713’330.10 713’330.10 283’171.10 35’397.00 247’774.10 35’397.00 212’377.10

2/2015 16.09.2015 1403,212 Collettore Golena della Maggia 1’150’000 1’064’815 33’139.00 73’201.95 73’201.95 73’201.95 0.00 20’000.00 -20’000.00

1/2017 22.11.2017 1403,217 Delocalizzazione collettore Cadepezzo 390’000 361’111 - 300’000.00 300’000.00 268’103.50 9’929.75 258’173.75 9’929.75 248’244.00

3/2019 10.10.2019 1403,215 Prolungamento pipeline Brissago-Ascona 2’530’000 2’349’118 2’230’818.48 -920’940.20 1’309’878.28 1’089’094.48 43’563.80 1’045’530.68 43’563.80 1’001’966.88

2/2020 25.11.2020 1403,216 Risanamento canali Pte. Ramogna 252’000 233’983 - 240’295.25 240’295.25 216’461.15 8’017.05 208’444.10 8’017.05 200’427.05

3/2022 28.09.2022 1403,218 Interventi urgenti sistemazione argini Melezza 85’000 78’923 27’745.85 27’745.85 27’745.85 0.00 0.00 0.00

9/2023 10.04.2024 1403,219 Delocalizzazione collettore FFS G1240-1250 260’000 240’518 240’518.05 234’505.05 6’013.00 228’492.05 6’013.00 222’479.05

3/2018 15.05.2019 1403,221 Delocalizzazione collettore CST Tenero 230’000 213’556 - - 0.00 7’118.00 -7’118.00 7’118.00 -14’236.00

5/2024 04.06.2025 1403,220 Delocalizzazione collettore ciclabile Riveo lotto 8 220’000 203’515 - 0.00 0.00 0.00

4/2023 27.09.2023 Rinnovo automazione Vallemaggia ex-MBV 1’997’000 1’854’224 - 0.00 185’422.00 -185’422.00 185’422.00 -370’844.00

2/2021 15.12.2021 Delocalizzazione collettore Ponte Ticino AS25 83’000 77’066 - 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Totale RETI 12’987’000 12’046’063 5’627’772.61 1’253’625.35 175’658.00 327’132.00 -920’940.20 6’090’492.86 2’962’782.46 526’964.40 2’435’818.06 446’016.60 1’989’801.46

VERIFICA 6’090’492.86 2’962’782.46

2’243’863.35 2’128’257.65

1406,250 Opere riprese da CDL automazione rete 830’662.15 830’662.15 27’612.15 27’612.15 0.00 0.00 0.00

Div Opere riprese da CDG CDA ATV MBV 4.00 4.00 4.00 0.00 4.00 0.00 4.00

- - 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

- - 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Totale Opere riprese 830’666.15 - - - - 830’666.15 27’616.15 27’612.15 4.00 .00 4.00

VERIFICA 59’098’000 54’816’485 830’666.15 27’616.15

TOTALE COMPLESSIVO 8’526’982.41 40’491’870.68 175’658.00 3’801’116.00 -920’940.20 45’052’521.79 15’074’308.74 2’271’475.50 12’802’833.24 2’128’257.65 10’674’575.59

VERIFICA 45’052’521.79 15’074’308.74 12’802’833.24

C. Opere riprese

TABELLA PER CALCOLO PREVENTIVO 2026

Ammortamenti  dei singoli investimenti

Sussidi

A. Impianti di depurazione

B. Reti collettori
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Comuni consorziati

Chiave

2026

Spese

d'esercizio

e ammort.

TOTALE

 Costo Bonifico Pagamento

2026

% CHF CHF CHF CHF CHF CHF CHF
Importi da ripartire: 10’293’257.65 10’293’257.65 8.10% 11’127’011.55 227’407.80 -227’407.80

 Ascona 11.3362 1’137’387.30 1’137’387.30 92’128.35 1’229’515.65 -33’622.50 1’195’893.15  Ascona

 Avegno Gordevio 1.6794 168’495.25 168’495.25 13’648.10 182’143.35 16’371.55 198’514.90  Avegno Gordevio

 Brione s/M 0.8583 86’111.55 86’111.55 6’975.05 93’086.60 -2’545.55 90’541.05  Brione s/M

 Brissago 3.4107 342’203.30 342’203.30 27’718.45 369’921.75 -10’115.95 359’805.80  Brissago

 Cadenazzo 3.3600 337’117.35 337’117.35 27’306.50 364’423.85 32’755.45 397’179.30  Cadenazzo
Bellinzona

(quartiere di Camorino) 0.9319 93’497.35 93’497.35 7’573.30 101’070.65 9’084.50 110’155.15

Bellinzona

(quartiere di Camorino)

 Centovalli 0.9346 93’765.80 93’765.80 7’595.05 101’360.85 -2’771.85 98’589.00  Centovalli

 Cevio 1.2008 120’478.80 120’478.80 9’758.80 130’237.60 11’706.15 141’943.75  Cevio

 Cugnasco-Gerra 3.0061 301’612.10 301’612.10 24’430.60 326’042.70 -8’916.00 317’126.70  Cugnasco-Gerra

 Gambarogno 7.0639 708’744.00 708’744.00 57’408.25 766’152.25 68’864.00 835’016.25  Gambarogno

 Gordola 5.1085 512’552.40 512’552.40 41’516.75 554’069.15 -15’151.65 538’917.50  Gordola
Bellinzona

(quartiere di Gudo) 0.9288 93’185.20 93’185.20 7’548.00 100’733.20 -2’754.65 97’978.55

Bellinzona

(quartiere di Gudo)

 Lavertezzo 1.3878 139’238.35 139’238.35 11’278.30 150’516.65 -4’116.05 146’400.60  Lavertezzo

 Locarno 20.9516 2’102’132.60 2’102’132.60 170’272.75 2’272’405.35 -62’141.50 2’210’263.85  Locarno

 Losone 7.8379 786’397.30 786’397.30 63’698.20 850’095.50 -23’246.80 826’848.70  Losone

 Maggia 2.9148 292’453.60 292’453.60 23’688.75 316’142.35 28’415.80 344’558.15  Maggia

 Minusio 9.4992 953’076.45 953’076.45 77’199.20 1’030’275.65 -28’174.05 1’002’101.60  Minusio

 Muralto 4.0329 404’629.25 404’629.25 32’774.95 437’404.20 -11’961.30 425’442.90  Muralto

 Orselina 1.5017 150’669.25 150’669.25 12’204.20 162’873.45 -4’453.90 158’419.55  Orselina

 Ronco s/A 1.1845 118’845.30 118’845.30 9’626.45 128’471.75 -3’513.20 124’958.55  Ronco s/A

 S. Antonino 3.1689 317’946.10 317’946.10 25’753.65 343’699.75 30’892.75 374’592.50  S. Antonino

 Tenero-Contra 4.6942 470’984.00 470’984.00 38’149.70 509’133.70 -13’922.85 495’210.85  Tenero-Contra

 Terre di Pedemonte 3.0073 301’735.05 301’735.05 24’440.55 326’175.60 29’317.60 355’493.20 Terre di Pedemonte

 Comuni non CDV 30’000.00 30’000.00 2’430.00 32’430.00 32’430.00 Comuni non CDV

 Industrie 230’000.00 230’000.00 18’630.00 248’630.00 248’630.00  Industrie
TOTALI 100.00 10’293’257.65 10’293’257.65 833’753.90 11’127’011.55 227’407.80 -227’407.80 11’127’011.55

% ex CDL 76.6729 76.6729

% ex MBV 5.7950

% ex CDA 4.1008

% ex CDG 10.4239

% ex ATVC 3.0073 23.3271

100.0000 100.0000

Importi sogg.

IVA IVA 8.1 %

TOTALE

con IVA

Preventivo 2026

Tabella riassuntiva ripartizione costi esercizio, ammortamenti e compensazioni

COSTI FINANZIAMENTO

TOTALE COSTI
"Affitto terreni"

(2010-2030)


